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Gli strumenti adottati nell’ambito 
della Qualità sono specifici e 

servono per risolvere i problemi 
migliorando il livello qualitativo 

delle organizzazioni e la loro 
efficienza.

In ambito gestionale, si definisce come 
“STRUMENTO” qualunque tecnica che sia di ausilio 

nell’analizzare e nel comprendere a fondo un 
problema.



I SETTE STRUMENTI classici della Qualità 
sono stati resi famosi da Kaoru Ishikawa che, 
non li ha sviluppati tutti direttamente, ma ne 
ha promosso l’utilizzo, sostenendo che il 90% 

dei problemi qualitativi potesse essere 
risolto mediante la loro applicazione.



ESEMPI di progetti che possono essere affrontati 
con i 7 strumenti della qualità:

• Eliminazione difetti e riduzione tempo di montaggio
componenti

• Riduzione consumo di materiali sulla linea
• Riduzione ritardi per guasti
• Riduzione degli errori nella distribuzione della posta
• Ottimizzazione dei carichi su autotrasporti
• Riduzione degli infortuni aziendali



La presentazione dei 7 strumenti è divisa in tre parti

LE ATTIVITÀ GLI STRUMENTI

LE
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A

M
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TA • Raccogliere i dati

• Interpretare i dati

• Foglio raccolta dati

• Istogramma 
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A
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R

I

• Studiare le relazioni causa-effetto

• Stabilire le priorità

• Diagramma causa-effetto

• Diagramma di Pareto
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• Stratificare i dati

• Individuare le correlazioni

• Definire se un processo è sotto 

controllo o fuori controllo

• Analisi per stratificazione

• Diagramma di 

correlazione

• Carta di controllo





I dati e la loro raccolta hanno accompagnato la 
vita dell’uomo da alcuni millenni e la loro 

utilizzazione più importante, all’inizio della civiltà, 
si è avuta in:

• In agricoltura: per individuare le misure dei campi ed i
volumi dei raccolti;

• Nello studio degli astri: per individuare la lunghezza delle
stagioni, per la misura del tempo, per la navigazione;

• In guerra: per individuare la grandezza di un esercito, per
definire una distanza da percorrere, ecc.



I dati possono riferirsi ad aspetti e situazioni 
molto diverse come:

• La temperatura misurata a Napoli alle 7.00
• Il costo di un pacchetto di sigarette
• Il numero di copie vendute da un quotidiano
• Il tempo impiegato per andare da casa a lavoro

In pratica, ogni tipo di misura o caratteristica, che serve 
a meglio comprendere un fatto, un problema, un 

avvenimento, può essere considerato un dato.



I dati …e ….
• LA RACCOLTA: la scelta dei metodi per la raccolta

dei dati ha una importanza fondamentale perché
successive elaborazioni saranno influenzate dalla
validità dei dati raccolti;

• Il trattamento: questa operazione è fondamentale
per trarre dai dati stessi il maggior volume di
informazioni;

• L’analisi: i dati raccolti e trattati diventano oggetto
di «riflessione» per l’individuazione delle azioni di
miglioramento.











I dati …e ….

Il concetto di MEDIA

in molti casi pratici i dati utilizzati per l’analisi 
di un problema non sono frutto di una sola 

osservazione, bensì di una media di più 
osservazioni.



I dati …e ….la MISURA delle 
CARATTERISTICHE
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I dati …e ….la MISURA delle 
CARATTERISTICHE



I dati …e …. Il CAMPIONAMENTO

• Raccolta di dati su tutti gli elementi
• Raccolta a campione

La raccolta a campione permette di esaminare con 
buoni risultati il fenomeno considerato 

complessivamente, a patto che si sappia estrarre un 
campione rappresentativo (omogeneo, dimensioni).









I dati …e ….il concetto di 
VARIABILITA’



I dati …e ….il concetto di 
VARIABILITA’



I dati …e ….il concetto di 
VARIABILITA’



I dati …e ….il concetto di 
VARIABILITA’







Foglio Raccolta Dati



Il FOGLIO RACCOLTA DATI va costruito in 
funzione di OBIETTIVI e FINALITA’ che 
possono essere molto diversi da una 

situazione all’altra:

• Problematiche legate alla sicurezza
• Unità prodotte fuori specifica
• Tipologia e numero di difetti
• Rispetto di una sequenza di operazioni
• eecc ecc



(Distribuzione per grandezze numerabili)



Gli step per utilizzare al meglio questo strumento sono:

1. decidere quale evento o problematica osservare

2. decidere quali dati raccogliere

3. decidere quando raccoglierli

4. decidere per quanto tempo raccoglierli

5. progettare un modulo adatto allo scopo così che i dati possano

essere inseriti facilmente, ad esempio con semplici "x" di registrazione

o altri simboli che permettano un inserimento immediato.

Assicurarsi poi che il modulo progettato sia adatto anche all'analisi dei

dati che non dovranno, così, essere riportati altrove

6. dare un nome ai campi previsti nel modulo

7. testare il modulo per un breve periodo per assicurarsi che sia adatto

allo scopo per cui è stato progettato

8. iniziare la registrazione dei dati

Procedura per costruire e utilizzare un foglio per la 
raccolta dei dati



Viene utilizzato per classificare i dati relativi a
grandezze misurabili (es. pesi, dimensioni,
tensioni, ecc.) e rappresentarli sotto forma di
una distribuzione delle frequenze.

Richiede la definizione delle classi nelle quali 
distribuire i dati raccolti.



L’operatore scegli un
campione di pezzi
prodotti, misura la
dimensione che interessa
e, di volta in volta, segna
sul foglio un trattino in
corrispondenza del
valore riscontrato



In questo modo si ottiene una rappresentazione
grafica che consente di:
• capire in maniera sintetica come si distribuiscono

i prodotti esaminati in relazione alla propria
dimensione (distribuzione delle frequenze)

• valutare il numero di prodotti che non
soddisfano le specifiche richieste.



ESEMPIO 1





ESEMPIO 2

Dati riguardanti la misura (mm) di una 
dimensione di un particolare meccanico



ESEMPIO 2

Costruzione e compilazione del foglio di raccolta dati 
per dati misurabili, tenendo conto delle specifiche di 

progetto del componente meccanico (misura 
nominale e tolleranza):

12.1 ± 0.6 mm



ESEMPIO 2



ESEMPIO 2



Può essere usato per registrare il numero di
difetti.
I dati possono essere raccolti per tipo di difetto, 

per macchina, per operatore, per turno, in 
funzione delle cause che si sospettano essere più 

probabili.
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ESEMPIO 1



Consideriamo un’azienda automobilistica che 

deve rilevare la difettosità nei fari al termine 

della catena di montaggio. 

ESEMPIO 2



Ipotesi:

• Si decide di raccogliere i dati per tipo di difetto

• Si decide che un campione per essere rappresentativo

debba essere di 5000

Essendo la produzione è di 500 auto al giorno si adotta un

periodo di osservazione di 10 giorni (dal 04 marzo al 15 marzo

2019).

Si identificano i difetti che si presentano più spesso.



Tipi di difetti individuati:

1. lampada fulminata

2. lampada male avvitata

3. baionetta faro difettosa

4. faro storto

5. lampada sporca

Si deve quindi dividere il foglio in 7 righe (una per ciascun

difetto), 1 per tutti gli altri, 1 per i totali



L’operatore segna sul 
foglio un trattino per 

ogni difetto.

Arrivati al quarto 
trattino quello 

successivo sbarra i 
precedenti per 

facilitare il conteggio 
relativo ai gruppi da 

cinque.
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